INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO
Modello n. 134
UFFICIALI di P.G.
Ufficio_____________                                                                                           

prot. n° ____________/ Reg. gen.


L’anno _______________ il giorno __________ del mese di __________________ alle ore ___________ in ____________________ nell’ufficio di 
_______________ noi sottoscritti ufficiali di P.G. appartenenti al comando in intestazione, assistiti da (1) ___________________________________________________

in esecuzione di delega al compimento dell’atto contenuto nel Decreto emesso rilasciata dal Sost. Procuratore della Repubblica dr. ____________________________ con provvedimento n. ______________ del _________ diamo atto di aver provveduto alle ore ___________ odierne, in località ___________________________ via ____________________________________ n._____ alla perquisizione


del seguente luogo (2) diverso dalla abitazione o da altri luoghi chiusi adiacenti ad essa



della abitazione (o di altro luogo chiuso adiacente ad essa) ubicata in
 via ____________ n.______

Si dà a tal fine atto che la perquisizione domiciliare viene eseguita alle ore____________ (3) sussistendo i seguenti motivi di urgenza (4) ____________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
I sottoscritti verbalizzanti, previo accesso in ____________ avvenuto con le seguenti modalità _______, danno altresì atto di essersi presentati a (5) _____________________________


soggetto nei cui confronti deve essere eseguita la perquisizione in quanto (proprietario, locatario, affittuario, occupante) del luogo ove deve essere eseguita la perquisizione;


(6) ________________________________________________________________________________
rendendolo edotto delle ragioni dell’intervento, previa notifica del decreto di perquisizione con consegna di copia.

Preliminarmente:


Si dà atto che il sig ._________________________ è stato identificato come tale con separato verbale.


Non essendo mai stata precedentemente identificata e trattandosi del primo atto cui è presente la persona nei confronti vengono svolte le indagini, ai sensi dell’art. 66 c.p.p., la persona indagata è stata invitata a dichiarare le proprie generalità e quant’altro valga ad identificarla, ammonendola circa le conseguenze cui si espone chi si rifiuta di dare le proprie generalità o le dà false. (7) È stata altresì invitata a dichiarare le altre notizie contenute nell’art. 21 disp. att. c.p.p.

A tal fine ha dichiarato quanto segue:

NOME:
 __________________________________ COGNOME: ________________________________

SOPRANNOME: __________________________ PSEUDONIMO: _____________________________

nato il __________________a ________________ RESIDENZA ANGRAFICA: ___________________

via _________________________________ n. _____ CITTADINANZA: _________________________

STATO CIVILE: _____________________ TITOLO DI STUDIO: ______________________________

PROFESSIONE: ________________________________ LUOGO IN CUI ESERCITA L’ATTIVITÀ LAVORATIVA: _______________________________________________________________________

BENI PATRIMONIALI POSSEDUTI: _____________________________________________________ _____________________________________________________________________________________ 

CONDIZIONI DI VITA INDIVIDUALE, FAMILIARE E SOCIALE: (8) _________________________

_____________________________________________________________________________________

PROCESSI PENALI ATTUALMENTE IN CORSO: __________________________________________________ ______________________________________________________________________________________________CONDANNE PENALI RIPORTATE NELLO STATO O ALL’ESTERO: __________________________________

_____________________________________________________________________________________


ESERCIZIO (passato od attuale) DI UFFICI O SERVIZI PUBBLICI O SERVIZI DI PUBBLICA NECESSITÀ: ____________________________________________________________________________

CARICHE PUBBLICHE RICOPERTE (attualmente od in passato): ______________________________

_____________________________________________________________________________________

Alla identificazione come sopra compiutamente riferita della persona nei cui confronti vengono svolte le indagini si è proceduto a mezzo di:


conoscenza personale;


documento d’identità costituito da _______________________________________________________


altro mezzo
_________________________________________________________________________

Invitata, ai sensi dell’art. 161 c.p.p., a dichiarare uno dei luoghi indicati nell’art. 157, comma 1, c.p.p. ovvero ad eleggere domicilio per le notificazioni con avvertimento che, nella sua qualità di persona sottoposta alle indagini, ha l’obbligo di comunicare ogni mutamento del domicilio dichiarato od eletto e che in mancanza di tale comunicazione o nel caso di rifiuto di dichiarare od eleggere domicilio le notificazioni verranno eseguite mediante consegna al difensore, la persona identificata 


DICHIARA domicilio nell’indirizzo della residenza anagrafica sopra riportato;


ELEGGE domicilio per le notificazioni in
___________________________ (comune, via, numero civico)

presso il signor ___________________________________


SI RIFIUTA di dichiarare o eleggere domicilio per le notificazioni.

Invitato ai sensi degli articoli 370, comma 2 e 365 c.p.p., a nominare un difensore:


dichiara di nominarlo nella persona dell’Avv. _______________________ del foro di _____________ 



presente all’atto;



non presente all’atto;


non ha provveduto a nominare un difensore di fiducia, per cui è assistito dal difensore d’ufficio Avv. ______________________________ del foro di _________________ con studio in _________________
via __________________________________________ n. _______



presente all’atto, 



non presente all’atto;


nominato dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di __________________________ nelle forme e con le modalità previste dall’art. 97, comma 2, c.p.p. recante disposizioni in materia di difensore d’ufficio. A tal fine si dà atto che il nominativo dell’avvocato è stato comunicato a questo ufficio di P.G. dall’ufficio centralizzato tramite  richiesta telematica nr. ___________ chiamata telefonica effettuata all’utenza telefonica n. _____________________ alle ore ___________ del giorno _______________________ come da separata annotazione di attività di P.G.; 

Ai sensi dell’art. 369-bis c.p.p. la persona nei cui confronti vengono svolte le indagini è informata:

–
che nel processo penale la difesa tecnica è obbligatoria; 

–
che in ossequio a quanto disposto dall’art. 19 della legge 6 marzo 2001, n. 60, egli è tenuto a retribuire il difensore nominato d’ufficio ove non si trovi nelle condizioni per accedere al beneficio del patrocinio a spese dello Stato e che in caso di mancato pagamento il difensore d’ufficio può procedere ad esecuzione forzata;

–
che egli può richiedere al Consiglio dell’Ordine degli avvocati competente per territorio il patrocinio a spese dello Stato ove sia titolare di un reddito imponibile ai fini IRPEF risultante dall’ultima dichiarazione non superiore a 11.493,82 come indicato nell’art. 76, comma 1, del D.P.R. n. 115/2002 ed aggiornato, da ultimo, con D.M. 16 gennaio 2018. Se egli convive con il coniuge o con altri familiari, il reddito sarà costituito dalla somma dei redditi conseguito nel medesimo periodo da ogni componente del nucleo familiare. Il limite sopraindicato sarà elevato di € 1032,91 per ciascuno dei familiari conviventi a carico ai sensi dell’art. 92 del T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di giustizia approvato con d.p.r. 30 maggio 2002, n. 115; (9)

–
che egli ha i diritti che la legge processuale gli riconosce tra cui in particolare, il diritto di non fare dichiarazioni, e di non rispondere alle domande che gli venissero rivolte sui fatti (art. 64 c.p.p.), il diritto di chiedere di essere interrogato (art. 415-bis c.p.p.), di presentare memorie e documenti (art. 121 c.p.p.), di rilasciare dichiarazioni spontanee (art. 350, comma 7, c.p.p.), di ricevere avvisi e notificazioni, di richiedere a proprie spese copia degli atti, e di avere notizie sulle iscrizioni a suo carico, oltre a tutti gli altri diritti che la legge riserva al difensore. 


Si dà atto che, ricercandosi in particolare 
______________________________________, prima di procedere alla perquisizione, ai sensi dell’art. 248 c.p.p., il sig.___________________________________ è stato invitato a consegnare la cosa ricercata.

A tal fine il sig. _____________________________________________________________________

ha provveduto ad immediata consegna della cosa che con separato verbale viene sottoposta a sequestro. (10) (In tal caso o si procede alla chiusura del verbale, ovvero si continua nella perquisizione ritenendolo utile per la completezza delle indagini);

non ha provveduto alla consegna della cosa richiesta.

Si dà atto che ai sensi dell’art. 250 c.p.p., la persona è stata avvisata della facoltà di farsi assistere da persona di fiducia, purché questa sia prontamente reperibile (11) e senza che ciò possa comportare ritardi nell’esecuzione dell’atto, (12)


ottenendo risposta negativa


a seguito di ciò ha dichiarato di volersi fare assistere da __________________________ che, avvisato:


non è comparso;


è comparso alle ore ___________ ed ha assistito alla perquisizione.

Eseguite accurate ricerche in tutto il luogo sopra indicato (precisare tutti i luoghi e le pertinenze sottoposte a perquisizione) la perquisizione, ha dato il seguente esito: (13)


negativo


positivo sono state rinvenute le seguenti cose: (14) _________________________________________

_____________________________________________________________________________________


_____________________________________________________________________________________


che con separato verbale vengono sottoposte a sequestro.

Altre notizie
___________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________


La perquisizione si è conclusa alle ore __________ del 
________________.

Il presente verbale, previa lettura è sottoscritto dai verbalizzanti e da tutti gli intervenuti e chiuso alle ore ___________ 


Si dà atto che il presente verbale è stato redatto in forma integrale ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 134, comma 2, c.p.p.


Si dà atto che ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 134, comma 3 c.p.p. il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva complessa con esecuzione di contestuale riproduzione fonografica terminata alle ore_________ . Il nastro riproducente per intero l’attività di P.G. eseguita viene racchiuso nell’apposita custodia, la quale viene sigillata, contrassegnata con il numero_________________ ed è depositato agli atti dell’ufficio a disposizione del P.M. ovvero allegato al presente verbale per formarne parte integrante e sostanziale. 

Si dà atto che il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva semplice ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 134 e ss. e 140 c.p.p., per la contingente indisponibilità di strumenti di riproduzione fonografica ovvero perché l’atto da verbalizzare ha contenuto semplice o di limitata rilevanza.

Trattandosi di verbale di atto di P.G. al quale il difensore aveva diritto di assistere, ai sensi dell’art. 366 c.p.p., il presente verbale sarà depositato nella segreteria del P.M. entro il terzo giorno successivo al suo compimento, con facoltà per il difensore di esaminarlo e di estrarne copia nei cinque giorni successivi.

Ai sensi dell’art. 373, comma 4, c.p.p., si dà atto che non si è proceduto a documentazione contestuale nel corso del compimento dell’atto, stante la contestuale urgenza di procedere alle operazioni connesse alla perquisizione .

             La persona nei cui confronti              La persona di fiducia che ha assistito                                                                                       è eseguita la perquisizione                                                               alla perquisizione 


_____________________________________                          ___________________________________


                           Il Difensore                                                                            I verbalizzanti


_____________________________________                          ___________________________________

(1) Inserire il nominativo di eventuali soggetti addetti alla riproduzione fonografica od audiovisiva, ovvero altri agenti di P.G. che assistono l’ufficiale di P.G. procedente.

(2) Deve essere specificato se trattasi di magazzino, abitazione ecc. Se stiamo eseguendo una perquisizione domiciliare (luogo di abitazione o luoghi chiusi adiacenti ad essa) la stessa deve essere eseguita dalle ore 7,00 alle ore 20,00,  salvo motivi di urgenza di cui deve essere dato conto nel corpo del verbale.

(3) Cioè di notte, al di fuori dell’arco temporale 7-20 imposto dall’art. 251 c.p.p., per le perquisizioni domiciliari.

(4) Deve trattarsi, per esempio, di pericolo di cancellazione o di dispersione delle tracce del reato.

(5) Si abbia presente che la perquisizione può essere eseguita anche se non vi è la presenza di alcuna persona. In tal caso ai sensi dell’art. 80 disp. att. si deve dar conto delle operazioni eseguite per introdursi coattivamente nel luogo o nella abitazione indicando le persona che, se del caso, hanno coadiuvato l’intervento. 

(6) Se è presente l’indagato il verbale segue come indicato nel modello. Se altrimenti si tratta di prossimo congiunto od altro dell’indagato nei cui confronti è diretta la perquisizione se ne deve dar conto nel verbale, indicando i rapporti che lo legano al luogo (affittuario, locatario, proprietario, occupante senza titolo ecc. ecc.).

(7) Chi si rifiuta di fornire le proprie generalità commette il reato di cui all’art. 651 c.p., mentre chi le fornisce false quello previsto e punito dall’art. 495 c.p. L’eventuale esibizione di documenti falsificati integra invece la violazione degli articoli 476, 477, 482, 489 c.p.

(8) È sufficiente in questa sezione far dichiarare all’identificando le proprie condizioni di vita, anche con espressioni riassuntive del tipo “normali, adeguate al reddito percepito ecc. ecc., assenza o scarsità di relazioni familiari e sociali.

(9) L’art. 95 del T.U., approvato con d.p.r. 115/2002, punisce con sanzioni penali le false dichiarazioni attestanti la sussistenza od il mantenimento delle condizioni di reddito previste.

(10) La disposizione citata nel modello dà facoltà alla P.G., anche in caso di atto delegato, di chiedere la consegna della cosa determinata se del caso ricercata. In caso di consegna non si procede a perquisizione salvo che la stessa P.G. operante non ritenga utile procedervi per completezza di indagini.

(11) La persona che assiste deve essere idonea ai sensi dell’art. 120 c.p.p.

(12) Si ritiene che tale avviso debba essere dato comunque anche in caso di assenza della persona nei cui confronti vengono svolte le indagini.

(13) Occorre, in questa sezione, specificare tutte le operazioni eseguite in fase di ricerca e perquisizione, indicando l’eventuale intervento di terze persone utilizzate per aprire, per esempio, stanze od altro, e comunque quant’altro sia concretamente accaduto nell’immediatezza delle operazioni.

(14) Indicare quantità, qualità e posto preciso dove sono state rinvenute.

Oggetto: Verbale di perquisizione locale su delega del P.M.


(artt. 370, 364, 365 357, c. 2, lett. d), 366, 373, 247, comma 3, 248, 249, 250 c.p.p.; artt. 80, 114 disp. att.)
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